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«Tra i meccanismi del cervello
e i dilemmi del libero arbitrio»
Matteo Airaghi

Perché facciamo quello
che facciamo? Che cosa
determina il nostro
comportamento? Le
neuroscienze cognitive
dimostrano che la volontà
è conseguenza di precisi
processi cerebrali. A tutto
quello che deriva da
questa scoperta, anche
sul piano filosofico e
morale, Arnaldo Benini
neurochirurgo emerito e
apprezzato divulgatore
scientifico ha dedicato il
suo ultimo saggio
Neurobiologia della
volontà. Ne abbiamo
parlato con lui.

Professore, il suo libro spiega la
volontà del bene e del male con la
fisiologia del cervello, ignorando
filosofi e teologi. Si può?
«Il neuropsicologo Daniel We-
gnerpensa che filosofi e teolo-
gi abbiano scritto sulla volon-
tà "una letteratura immensa,
ricchissima e sconvolgente nel-
la sua inconcludenza Peri teo-
logi la volontà bipolare è ope-
ra dell'anima, peri filosofi del-
lo spirito. L'anima sarebbe
quindi l'artefice anche degli or-
rori di cui l'umanità è capace.
Lo spirito umano, cos'è e dove
si trova? Papa Francesco,
nell'Enciclica Lumen Fidei, con
un velo, mi pare, di difficoltà,
scrive che "all'uomo che soffre,
Dio non dona un ragionamen-
to che spieghi tutto". Il filoso-
fo e fisico Karl Friedrich von
Weizsäcker, molto religioso, ha
scritto, che "la violenza im-
mensa della natura animale e
la crudeltà umana, che non co-
noscono leggi morali, ci pon-
gono di fronte un'immagine di

Dio che potrebbe farci impaz-
zire". La sofferenza umana è do-
vuta sia ad eventi naturali che
ai "primitivi istinti ferini della
scimmia umana , come li chia-
ma José Saramago. Per George
Steiner è terribile che l'Olocau-
sto sia avvenuto nell'Europa
cristiana dopo duemila annidi
Cristianesimo. Il pensiero non
ferma il male, che, perla filoso-
fa HannahArendt, è una delle
banalità della vita».
«Combattenti del bene» aiuta-
no vecchi, ammalati, invalidi, po-
veri, feriti, affamati, i dimenticati
dal mondo. Anche loro sono es-
seri umani, come i malvagi.
«Certamente. L'umanità è tal-
mente aggressivaverso se stes-
sa che, senza il contrappeso del
senso morale si sarebbe auto-
distrutta. Per evitare l'autodi-
struzione dall'evoluzione è
emerso il meccanismo geneti-
co del senso morale. Il filosofo
Tzvetan Todorov ammonisce
che "la nostra sola speranza non
è di eliminare il male definiti-
vamente, ma tentare di com-
prenderlo, contenerlo, domi-
narlo". Il male, che è parte del-
la struttura genetica, è inelimi-
nabile. Grazie alla plasticità ce-
rebrale il cervello cambia a ogni
percezione. Il male si previene
con l'esperienza dell'educazio-
ne. Cisiè riusciti solo in parte».
Primo Levi, uno dei pochi ebrei
sopravvissuti ad Auschwitz, ha
scritto che nel lager non solo le
vittime, ma anche le SS erano es-
seri umani medi, salvo eccezioni
non erano mostri. Eppure...
«Eppure hanno commesso per
anni atrocità inimmaginabili.
Membri delle SS erano premu-
rosi padri di famiglia, amabili
e gentili e amavano Bach. E uc-
cidevano migliaia di ebrei. Al-
cuni si chiedevano se era più
umano uccidere le madri e poi
i loro bambini, o viceversa.
L'uomo autocosciente capì che
per sopravvivere doveva com-
battere contro gran parte del
mondo animale e contro i suoi

simili. Solo il male dell'uomo è
intriso d'odio e di crudeltà».
Come si spiega la bipolarità umana?
«Parte dell'umanità non ha ca-
pito e non capisce che la convi-
venza pacifica renderebbe la
vita molto più apprezzabile.
L'autocoscienza rese consape-
vole l'uomo, che allora viveva
unaventina d'anni in condizio-
niinimmaginabili, della durez-
za della vita. Da qui la selezio-
ne genetica del male, inevita-
bile per sopravvivere. Che poi
è diventato il male quotidia-
no nelle famiglie, nelle scuo-
le, nei collegi, nei posti di lavo-
ro, ovviamente nelle guerre,
ovunque».
E il bene, la morale e l'amore, da
dove derivano?
«Il male autodistruttivo minac-
cia la sopravvivenza. Può con-
trastarlo solo la morale. L'uo-
mo porta nel genoma sia le ra-
dici del bene che quelle del ma-
le. Machiavelli paragonava l'uo-
mo al centauro, mezza bestia e
mezzo uomo.
Qual è l'essenza della biologia del-
la volontà?
«Nei centri cerebrali della vo-
lontà si registra un'attività elet-
trica specifica circa mezzo se-
condo prima della consapevo-
lezza di ciò che si vuole. Con le
risonanze magnetiche sivedo-
no aree attive a seconda di ciò
che si prepara: nel display del
computer della risonanza, ad
esempio, si vede, prima che la
persona ne sia consapevole, se
farà una sottrazione o un'ad-
dizione. Si vuole ciò che il cer-
vello decide di fare».
La biologia scombina il senso del-
la vita. Quant'è attendibile la
scienza?
«Il dilemma è, se l'attività elet-
trica che si registra dalle aree
cerebrali specifiche prima del-
la consapevolezza di ciò che si
vuole, sia la causa dell'evento
o un'attività elettrochimica
d'accompagnamento. Con in-
nocue stimolazioni magneti-
che trans-craniche si può can-

cellare l'attività elettrica del
cervello prima che raggiunga
le aree della coscienza. In tal
caso non c'è coscienza e non c'è
evento. È una conferma, ma
non la prova definitiva, della
natura cerebrale della volon-
tà».
La convinzione che siamo noi
l'origine di ciò che vogliamo, è un
dato costante della vita. Come si
combina questo momento con la
biologia della volontà?
«Daniel M. Wegner siè occupa-
to di quest'aspetto dellavolon-
tà. L'attività elettrica cerebra-
le, nel momento in cui informa
la coscienza dell'evento volu-
to, attiva l'illusione che ne sia-
mo la causa: un epifenomeno
provvidenziale che attiva la co-
scienza morale».
La conclusione qual è?
«Gli eventi dell'autocoscienza
superano le possibilità cogni-
tive del cervello che li studia.
Ciò che possiamo dire è che sia
la volontà che l'illusione che
essa sia libera da ogni legame
fisico sono eventi cerebrali, se-
condo le regole, gli stimoli, i
tralicci che l'evoluzione ha se-
lezionato. E che spiegano la di-
versità degli esseri umani».
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